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N orme relative all'indennità di licenziamento ai supplenti 

delle ricevitorie postali-telegrafiche. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

l contributi per l'indennità di licenziamento 
di cui all'articolo 2, lettera a) del regio decreto 
legge 21 ottobre 1938, n. 1923, vanno applicati 
sulla retribuzione mensile prevista per i sup­
plenti anteriormente alle maggiorazioni della 
retribuzione stessa disposte in loro favore coi 
decreti legislativi 21 marzo 1946, n. 357, 15 
marzo 1947, n. 466 e 22 marzo 1948, n. 505. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Art. 2. 

L'indennità di licenziamento dovuta ai sup­
plenti d1ell'Istituto 0auzioni e quiescenza per 
i ri,cevitori postali-telegrafici, ai sensi del pri­
mo eomm& dell'articolo 3 del regio dec,reto 
legge 21 ottobre 1938, n. 1923, ,e suc~ces,sive 

modificazioni, e dell'a,rti:colo 25 del regio de­
creto legge 18 ottobre 1942, n. 1407, sarà per 
ogni anno di servizio, su0cessivo al 30 set­
tembre 1945, per cui sia 1stato versato il con­
tributo r8!ddoppiato ai sensi del precedente 
articolo 1, commisurato ad una mensilità della 
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retribuzione intesa nel modo indicato dall'.ar­
titcolo stesso. 

Art. 3. 

La quota di indennità di licenzia.mento cor­
rispondente alle maggiorazioni di cui all'ai·­
ticolo 1 della presente legge sarà liquidata ai 
supplenti di~ettamente dai ricevitori e gerenti 
e rimborsata a questi dall' Amministrazi'one 
postale-telegrafica, alle condizioni di cui al 
regio decreto-legge 21 ottobre 1938 e succes­
siv~e modifi,cazioni, nella mi,sura di una men­
silità della quota di retribuzione risultante 
per effetto delle maggiorazioni predette per 
ogni anno di servizio, ~successivo a.l 30 set­
tembre 1945, o frazione di anno non inferio1·e 
a 6 mesi, mentre si trascura la frazione infe­
riore a sei mesi. Sono ·escluse dal ealcolo del­
l'indennità di Hcenziamento l'in4ennit$1 di ca­
rovita ed ogni altra indennità di ca~attere ac­
cessoriq. 

Art. 4. 

L'articolo 6 del decreto legislativo 22 marzo 
1948, n. 505, è ~ostituito come segue: 

« I ricevitori e i gerenti di ricevitorie postali, 
postali-telegrafiche e telegrafiche hanno diritto 
al rimborso da parte dell'Amministrazione po­
stale-telegrafica dei contributi integrativi di cui 
al decreto legislativo luogotenenziale 1° marzo 
1945, n. 177, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni, e dei contributi al fond0 di solida­
rietà sociale di cui al decreto legislativo 29 lu­
gli~ · 1947, n. 689. Tale rimborso è dovuto, li­
mitatamente alle quote a carico dei datori di 
l~vor.o, a decorrere dalla data di istituzione dei 
contributi stessi ». 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e si 
applica dalla data da cui ha avuto effetto il 
~ecreto legislativo 22 marzo 1948, n. 505. 

Il :rz:~,~eff#P della Camera dei Deputati 

GRONCHI 


